
Dichiarazione > www.auge.it < Arcangelo D’ Aurora 1

Ufficio Notificazioni Esecuzioni e Protesti 
Tribunale di Forlì - Sezione Distaccata di Cesena 

47023 Cesena, via Curiel 5 > Tel 0547/26882 > Fax 0547/22434 
 

Processo verbale ai sensi dell’articolo 492 cpc, quinto comma  
 

 
Il giorno ______ del mese di _____________________ anno 2006,  

alle ore ____________ in _______________________________________ 

____________________________________________________________ 

Io sottoscritto Ufficiale Giudiziario addetto all’intestato ufficio, 

Premesso che 

- nella procedura esecutiva promossa da: 

 

contro: 

____________________________________________________________ 

 

è stato eseguito un pignoramento in data ___________________ in cui i 
beni/crediti assoggettati a pignoramento appaiono insufficienti  (ovvero 
non vi sono beni utilmente pignorabili o per tali beni appare manifesta la 
lunga durata della liquidazione) a cautelare il credito per cui si procede, 
come previsto dall’articolo 517 c.p.c., primo comma, che stabilisce il limite   
presumibile del valore di realizzo  (importo del credito precettato  
incrementato della metà. 

- la somma precettata è pari ad euro ___________________ 

- mentre il presumibile valore di realizzo dei beni pignorati è pari ad 
euro __________________ 

 

Premesso quanto sopra, ai sensi dell’articolo 492 cpc, quarto comma, e 388 
c.p. ultimo comma, 

 

invito, _l _ qui presente Signor__  ________________________________ 

 

ad indicare ulteriori beni utilmente pignorabili, i luoghi in cui si trovano 
ovvero le generalità dei terzi debitori, avvertendolo che per l’omessa o 
falsa dichiarazione è prevista, ai sensi dell'articolo 388 c.p., sanzione 
penale. 

 
Al mio invito , il debitore dichiara testualmente: 
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“ il sottoscritto ________________________________________________ 
 
nato a _________________________ il __________________ e residente  
 
in __________________________________________________________ 
consapevole che la falsa dichiarazione è penalmente sanzionabile, dichiaro 
di possedere i seguenti beni, utilmente pignorabili: 
 
1. Beni mobili 

Descrizione e luogo in cui si trovano i beni 
  

Valore 
presumibile di 

realizzo 
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2. Beni immobili 

Descrizione e luogo in cui si trovano i beni 
  

Valore 
presumibile di 

realizzo 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
3. Crediti o cose mobili in possesso di terzi 

Descrizione, luogo e generalità di terzi debitori. 
Valore 

presumibile di 
realizzo 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

In fede 
 
 

_______________________________________  (Firma del debitore)” 
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Ciò premesso, io sottoscritto Ufficiale Giudiziario, ai sensi dell’articolo 492 c.p.c.,: 
 1. Per i beni mobili indicati al punto 1, tenuto conto che dal momento della 
dichiarazione sono considerati pignorati anche agli effetti dell’articolo 388 
c.p.c. terzo comma, ho  
a) ingiunto al debitore di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla 

garanzia del creditore procedente, i beni assoggettati alla espropriazione ed 
i frutti di essi. 

b) rivolto l’invito ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell’esecuzione 
la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio in uno dei comuni del 
circondario in cui ha sede il giudice competente per l’esecuzione con 
l’avvertimento che, in mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la 
residenza dichiarata o il domicilio eletto, le successive notifiche o 
comunicazioni a lui dirette saranno effettuate presso la cancelleria dello 
stesso giudice. 

c) Avvertito il debitore che ai sensi dell’articolo 495 c.p.c., può chiedere di 
sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari 
all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, 
comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese, oltre che delle spese 
di esecuzione, sempre che, a pena di inammissibilità, sia da lui depositata 
in cancelleria, prima che sia disposta la vendita o l’assegnazione a norma 
degli articoli 530, 552 e 569, la relativa istanza unitamente ad una somma 
non inferiore ad un quinto dell’importo del credito per cui è stato eseguito il 
pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti 
di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova 
documentale. 

d) Nominato custode dei beni pignorati, salvo quanto previsto dall’ articolo 520 
c.p.c, il debitore sopra generalizzato, il quale accetta l’incarico con gli 
obblighi e responsabilità di legge. 

2. Per i beni immobili, indicati al punto 2., copia del presente verbale sarà 
trasmessa al creditore procedente al fine di procedere ai sensi degli articoli 555 
c.p.c. e seguenti. 
 
3. Per i crediti e cose mobili indicati al punto 3, tenuto conto che dal 
momento della dichiarazione sono considerati pignorati, ai sensi dell’articolo 
492 c.p.c. sono confermate l’ingiunzione, l’avviso e l’avvertimento indicati al 
punto 1  , par. a), b) e c). Per tali crediti e cose mobili, il debitore, costituito 
custode ai sensi dell’articolo 492 c.p.c. della somma o della cosa, dichiara di 
essere consapevole degli effetti dell’articolo 388 c.p. , quarto comma, 
nell’ipotesi che il terzo, prima che gli sia notificato l’atto di cui all’articolo 543 
c.p.c., effettua il pagamento o restituisce il bene. 
 

Di quanto sopra ho redatto il presente processo verbale che è parte integrante del 
verbale di pignoramento indicato nella premessa.  
 
Letto confermato e sottoscritto. 
 
 
______________________________ (il debitore) 
 

 
(L’Ufficiale Giudiziario )  

 
__________________________________ 


